
 

… e il quarto vien da sè 
QUARTA SETTIMANA DI CRE 

UN CRE DA #BATTICUORE 

EDIZIONE SPECIALE 

#STAYTUNED 

È finita anche la quarta settimana del nostro C.R.E. ! 

Per questa edizione abbiamo pensato di raccontarvi quali sono state le 
attività incentrate sul tema delle EMOZIONI che hanno svolto anche le 
altre macro-bolle del nostro oratorio e un’esperienza fatta dalle 3^ media. 

Buona lettura!!! 

Per quanto riguarda le emozioni con il maestro di musica abbiamo 
fatto questa attività: lui metteva delle canzoni ed intanto i bambini 
dovevano disegnare le emozioni che provavano ascoltando la musica 
(musica allegra, musica triste) 
Con la bussola, abbiamo parlato di emozioni: hanno messo varintuoi 
di canzoni ed in base alle emozioni provate, dovevano correre in 
mezzo a dei cerchi dove c’era una faccina disegnata (alcune tristi, 
alcune felici, alcune arrabbiate). 

Nelle cinque settimane abbiamo seguito il tema delle emozioni durante 
le preghiere: abbiano visto la paura, la tristezza, la gioia, lo stupore, e la 
prossima settimana vedremo la tenerezza. 
Nelle preghiera leggiamo il Vangelo, vediamo dei video e ci confrontia-
mo sulle emozioni, come faccio a trasmetterle, ci sono dei motivi per cui 
preferisco non provare certe emozioni oppure mi piace provarle. 

Sono venuti due ragazzi, un ragazzo proveniente dalla Libia ed uno 
dalla Somalia. 
Il ragazzo della Libia ci ha cucinato un piatto chiamato Laham, a 
base di manzo e spezie e limone. 
Il ragazzo somalo un piatto chiamato Bris, riso con curry, uvetta. 
I ragazzi fanno parte della cooperazione sociale Pugno Aperto. 
Ai nostri ragazzi han fatto tagliare tutti gli ingredienti per i due piat-
ti. È stato davvero molto bello. 
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Martedì pomeriggio siamo andati alla cooperativa "la soli-
darietà" che si trova vicino al quartiere della Baggina di 
Dalmine. La cooperativa è nata nel 1990 per aiutare tutte 
le persone con difficoltà e disabilità ad inserirsi nel mondo 
del lavoro. Siamo stati guidati dai volontari con i quali 
abbiamo fatto un giro per vedere tutti i reparti della coo-
perativa. 
Abbiamo visto il magazzino in cui c'erano dei macchinari 
azionati dalle persone che lavoravano lì. I macchinari face-
vano diverse cose: 
- una signora metteva la pasta su dei pezzi di ferro così 
quando venivano lavorati e cotti nel forno, la parte con la 
pasta non sarebbe stata lavorata; 
- una macchina automatica produceva i tappi per i tubi della Tenaris da trasportare; 
- un'altra macchina smontava i tappi che erano difettosi o che si rompevano; 
- una macchina puliva degli anelli di ferro con un detersivo chimico. 
 
È stato molto interessante fare il giro di tutta la cooperativa e scoprire quante belle cose offre il nostro territorio! Alla 
fine del giro i volontari ci hanno offerto da bere e ci hanno regalato delle magliette bellissime sulle quali ci sono scrit-
te delle emozioni e delle frasi che ci siamo portati a casa! 
È stato molto bello! 

          Linda Sana e Asia Fiorani 

Venerdì mattina, sotto l'arca, abbiamo continuato con il laboratorio dello spazio get. Siamo andati 
avanti a costruire il totem delle emozioni, terminando (quasi) la costru-
zione e iniziando a dipingere con la pittura e i glitter.  
Io e gli altri del mio gruppo abbiamo scelto la gioia come emozione da 
rappresentare. 
Il nostro totem è su più piani: al primo abbiamo disegnato delle faccine 
sorridenti gialle e rosse che rappresentano la spensieratezza. Il "secondo 
piano" l'abbiamo colorato con i nostri colori preferiti, aggiungendo 
delle nuvole. L'ultimo piano del totem è a punta, tappezzato di cartonci-
ni. 
Ci siamo divertiti molto, soprattutto a dipingere... È quasi rilassante! 

Martina Barboglio e Giulia Rroku 
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Durante la settimana abbiamo fatto tanti giochi, uno in particolare è stato il gioco della spugna. In questo gioco si è divisi in squa-
dre. Ognuna di queste deve trasportare sopra le proprie teste una spugna piena di acqua. L’obiettivo è quello di riempire una botti-

glia e quindi di perdere meno acqua possibile durante il trasporto. 
Chi tra le squadre riempie prima la bottiglia vince. 

Abbiamo anche fatto giochi con i ragazzi di terza media. Uno di questi 
softball, gioco molto simile al baseball ma con alcune caratteristiche diver-

se: abbiamo utilizzato una palla da tennis e una base in più. 
Nonostante il caldo si sono divertiti tutti, anche gli animatori. 

A fine mattinata è stato bello rinfrescarsi e andare in piscina il pomeriggio. 

Alessandra Crotti e Diego Amato 

Giovedì noi di 1-2 media siano andata in Piazza Caduti 6 Luglio con Chiara della Fon-
dazione Dalmine, per dare una caccia al tesoro tra i luoghi della città industriale. 
Ci siano dovuti in 4 squadre: blu, rossi, verdi e gialli.  
Ad ognuna squadra è stato dato un tablet (i blu hanno rotto i tablet) 
Nel tablet c’era una mappa della piazza e della Chiesa. Abbiamo scoperto che al post 
dell’Anonimo c’era un cooperativa ed un supermercato, al posto della biblioteca c’era la 
mensa dove mangiavano gli operai della Dalmine, al posto del consultorio c’era un asilo 
per i figli di chi lavorava in Tenaris. 

La nostra squadra, composta da Sofia, Alice, Noa, Divine, Sa-
brina, è arrivata seconda. 

Ci siamo divertite tanto. 

Alice Perego e Sofia Mapelli 

Questa settimana del C.R.E, come tutte le altre, sia-
mo andati in piscina: ci siamo divertiti con gli anima-

tori facendo parecchi scherzi. Oltre a questo abbiamo approfittato per 
farci un bagno. Poi abbiamo fatto merenda (pane e cioccolato) e dopo 
abbiamo giocato a carte; passata mezz’ora siamo di nuovo entrati in acqua 
e ci siamo rimasti fino alla 17:30 per poi uscire 
e prepararci per andare a casa.  
È tutto molto divertente tranne raggiugnere la 
piadina a piedi dopo un fantastico pranzo in 
oratorio. 
Ci sono anche altre fantastiche attività: 
- schiaccia 
- socializzare  
- gare di tutti  
- gare di nuoto  
 
In piscina è stato molto divertente ed inoltre abbiamo rafforzato e stretto 
i rapporti con i nostri compagni di squadra e non. 

Michelle Okunrobo e Sara Miclea 



Quanto a te, mio caro amico metallico, tu vuoi un cuore... 
Ah, tu non sai quanto sei fortunato a non averne. Il cuore 
non è una cosa pratica, fino a che non ne faranno di in-

frangibili. 
 

Ma io lo voglio lo stesso! 
 

Nel Paese da cui provengo ci sono uomini che non fanno 
altro che delle buone azioni: li chiamano filantr... fitran... 
benefattori... E il loro cuore non è più grande del tuo. Ma 

hanno una cosa che tu non hai: un attestato... E perciò, in 
considerazione della tua bontà d'animo, io ho il piacere 
immenso di farti dono di un piccolo segno della nostra 

stima ed affetto. E ricordati, mio amico sentimentale, che 
il cuore si misura da quanto tu ami, non da quanto tu sei 

amato dagli altri.  

Alla serata animatori abbiamo fatto il torneo interparrocchiale 
con tutti gli oratori di Dalmine. 

I tornei si basano sul calcio e sulla pallavolo. 
Ogni oratorio ha creato delle squadre per ogni sport, e tutte si 

sono sfidate. 
Tra tifo e divertimento ci siamo divertiti moltissimo. 

Abbiamo iniziato alle 20:30 e finito verso le 23:00. 
Purtroppo abbiamo perso. L’OSG, peró, non si basa su una 
vittoria ma sulla partecipazione e la grinta messa durante il 

torneo. 

 

Serenza Zerbino e Awa Diawn 
 

https://instagram.com/oratoriosangiuseppe?utm_medium=copy_link
http://sangiuseppedalmine.it/
https://it-it.facebook.com/sangiuseppedalmineoratorio/

